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creduto che foffe una Jena. (a  )  Ora men
tre quello ferocilfimo animale faceva le mag
giori itraggi fu inventata una cuffia alla Je
na che imitava il crine arricciato di quella 
fiera.

„  Tutte le opere accennate ('fegue il N . 
„  A .)  fono prodotte nel commercio fiotto la de- 
5> nominazione generale di mode e non v* 
?> è infatti produzione dell’ induilria fiopra 
„  cui la moda non eferciti un grande Impe- 

a tal che fenza il foccorfio della mo->> ro
d a , le opere le più care, e le più ricercate 
cadono neiravvilim ento, e perdono quali tutto 

„ il loro valore . La fiperanza dell’ operajò 
n conliile allora nei difcomporle per impie* 
* gare la prima materia in opere d’ un gu- 
„  ilo nuovo^, d’ una nuova m oda.

}} Sì comprendono fiotto nome di mode in 
venerale , le mantelline , i fazzoletti da 

„  collo, i berrettoni , e le-cuffie d’ infini- 
„  te form e, i collari , i manichini , e tutto 
„  quello, che orna la parte anteriore, i no- 
„  di delle maniche , le guarnizioni delle 
„  velli , quelle de’ giubboni , i vafetti per 
„  odori, le ghirlande di fieta, d’ oro, e d’ar- 
„  gento, e d’ ogni colore; i biondi, gli iteifi 
n legacci che fervono a fermar le calzette ;

« i no-

(«) Della Jena Plinio lafciò fcrltte delle furane cofe e favolo le* Lib* 8 .cap. i8, Lib. 28. cap. 8*


